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Con il Decreto Ministeriale 8 aprile 2015, (recante individuazione 
degli Uffici Dirigenziali di livello non generale del Ministero della 

Salute), gli Uffici periferici PIF ed UVAC sono stati accorpati da un 
punto di vista amministrativo e gestionale in 

9 Unità territoriali principali (UVAC) 
da cui dipendono

8 UVAC e 24 PIF

UVAC - PIF TOSCANA SARDEGNA



CAMPANIA-BASILICATA
CALABRIA
SICILIA

LAZIO

VENETO
FRIULI VENZIA GIULIA
TRENTINO ALTO ADIGE

PIEMONTE
VALLE D’AOSTA

LIGURIA

TOSCANA
SARDEGNA

EMILIA 
ROMAGNA

LOMBARDIA

PUGLIA
MARCHE-UMBRIA
ABRUZZO-MOLISE

I 9 UVAC PRINCIPALI TUTTI I 17 UVAC 

Bolzano



Livorno Porto

Pisa Aeroporto

Cagliari Porto

TOSCANA-SARDEGNAI 24 PIF



LE NORME DI RIFERIMENTO ATTUALMENTE IN VIGORE SARANNO 
OGGETTO DI REVISIONE / ABROGAZIONE

DECRETI ATTUATIVI DEL REG. 2017/625/CE CONTROLLI UFFICIALI 
(applicabile da dicembre 2019)

DIR 97/78        DIR 89/662 e 90/425

IL FUTURO…
REG. 2017/625/CE 



FUNZIONI E COMPITI DEGLI UVAC            
ex D.M. 18/02/93

Istituiti nel 1993 con D.Lvo 27/93 (attuazione Dir. 89/608/CEE sulla “mutua assistenza”)

 Piano monitoraggio annuale

 Predisposizione controlli obbligatori (misure 
specifiche o riscontro irregolarità)

 Gestione contenzioso comunitario

 Consulenza tecnico-legislativa

 Gestione flussi informativi 

 Applicazione provvedimenti restrittivi 
emanati dal Ministero in coordinamento con 
regioni e ASL (es. FIPRONIL, controlli 
conoscitivi programmati)



OBBLIGHI PER GLI OPERATORI

 REGISTRAZIONE e CONVENZIONE  
(Decreto Min San 20/11/2000)

 SEGNALAZIONE PREVENTIVA AD UVAC ED 
ASL dell’arrivo di merci o animali di origine CE



REGISTRAZIONE / CONVENZIONE

QUANDO

in caso di scambi commerciali di :

 Prodotti OA

 Sottoprodotti OA

 Animali vivi e loro produzioni

CHI
 Primo destinatario materiale (punto fisico di arrivo)
 Stabilimenti 853, depositi 852, allevamenti, negozi animali vivi, centri 
raccolta sperma
 No obbligo registrazione: ristoranti, esercizi di vendita al 
dettaglio, centri ricerca, enti caritatevoli, sagre

COME
 Presso UVAC TOSCANA – Livorno
 A distanza @



PRENOTIFICA

Tempi

Prodotti: con almeno un giorno feriale di anticipo 

Animali: nelle 24 ore precedenti, esclusi i giorni festivi

 Eccezione: equidi registrati

Modalità
Sistema SINTESIS
Fax (e-mail)



Ditta ___________________________________                                      Numero registrazione  U.V.A.C.   

 

Località __________________________Prov. ________________ 

 

Telefono ______________________      Fax   __________________                                                     Data ____________________ 

 

 E – mail____________________                All’ U.V.A.C. Compartimento della Toscana 

            Via Indipendenza n. 20  -  57124 Livorno 

             Fax         0586-898626 

                                                                                                                                              e-mail   uvac.toscana@sanita.it 
                    All’AUSL N. ___________________________ 

             

Oggetto: Scambi intracomunitari di prodotti di origine animale - Trasmissione dati ex D.Lgs. n. 28/93 

 

PAESE DI 
ORIGINE 

N. 
STABILIMENTO 

DI ORIGINE 

PAESE CEE DI 
PROVENIENZA 

N. STABILIMENTO 
CEE DI 

PROVENIENZA 

TIPOLOGIA 
MERCE  

SPECIFICARE 
 SE CONGELATO 

 O FRESCO 

SPECIE 
ITTICA 

KG 
DATA 

ARRIVO 
ORE 

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

 
 

       

Firma del responsabile 

 

 

N.B. Inviare con almeno 1 giorno feriale di anticipo non tenendo conto dei giorni festivi (art. 5, comma 4, lettera c, D.Lgs. n. 28/93 e art. 5, comma 1, 

D.M. 18/02/93) 

Ditta ___________________________________ 

 

Località __________________________Prov. ________________ 

 

Telefono ______________________ 

 

Fax   __________________ 

 

E-MAIL________________ 

 

Numero registrazione  U.V.A.C.   

       

        Data ____________________ 

 

       All’ U.V.A.C. Compartimento della Toscana 

       Via Indipendenza n. 20  -  57124 Livorno 

       Tel.        0586/898027 

Fax         0586-898626 

                                                                     e-mail :  uvac.toscana@sanita.it 
 

       All’AUSL N. 

       Fax  ……………………………. 

 

Oggetto: Scambi intracomunitari di prodotti di origine animale 

     Trasmissione dati ex D.Lgs. n. 28/93 

 

NAZ 
 D’ORIGINE 

N. CE  
STABILIMENTO 

 
 
 

PRODOTTO 

SPECIFICARE  
FRESCA O 

CONGELATA KG 
DATA 

ARRIVO ORE 

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

          Firma del responsabile 

        

         ………………………………… 

 

 

N.B. Inviare con almeno 1 giorno feriale di anticipo non tenendo conto dei giorni festivi (art. 5, 

comma 4, lettera c, D.Lgs. n. 28/93 e art. 5, comma 1, D.M. 18/02/93) 

 

 All’ U.V.A.C.  Via Indipendenza n. 20  - 57124 Livorno  Tel. 0586-898027  Fax 0586 898626   E-mail:    uvac.toscana@sanita.it 
 

 All’AZIENDA USL                                                                           Fax   
 

Oggetto: Scambi intracomunitari di prodotti di origine animale. Trasmissione dati ex D. L.vo 28/93 modificato da D.L.vo 181/99. 
 

 

Ragione sociale ____________________________________________________  località ___________________    Prov.________________  

 

tel. ___________________________  fax ________________________ e-mail _________________________________________________ 

 

n° registrazione UVAC  
 

NAZIONE DI 
 D’ORIGINE 

STABILIMENTO 
NUMERO CEE 

LATTE 
Indicare: 

1) UHT 
2) CRUDO 
3) PASTORIZZATO 
4) IN POLVERE 

 
LATTE 

Indicare: 
BOVINO O OVINO O 
CAPRINO 

 
FORMAGGIO O ALTRO 

(Es. cagliata, yogurt ecc.….) 
Indicare: 

la tipologia esatta del prodotto 
 

KG 
DATA 

ARRIVO 
ORA 

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  
  

    

  

                                                          

     Firma del responsabile ………………………………………. 

 

 

N.B. Inviare con almeno 1 giorno feriale di anticipo non tenendo conto dei giorni festivi (art. 5, comma 4, lettera c, D.Lgs. n. 28/93 e art. 5, comma 1, 

D.M. 18/02/93) 

CARNE
PESCE

LATTE



  All’ U.V.A.C.  Via Indipendenza n. 20  - 57124 Livorno  Tel. 0586-898027  Fax 0586 898626   E-mail:    uvac.toscana@sanita.it 
 

 All’AZIENDA USL                                                                             Fax   
 

Oggetto: Scambi intracomunitari di prodotti di origine animale. Trasmissione dati ex D. L.vo 28/93 modificato da D.L.vo 181/99. 
 

 

ragione sociale ____________________________________________________  località ___________________    Prov.________________  

 

tel. ___________________________  fax ________________________ e-mail _________________________________________________ 

 

n° registrazione UVAC primo punto fisico ricezione merce   310/P/ 
 

 

 

 

Nazione di  
 Origine 

Numero di Stabilimento  
                CEE PRODOTTO KG DATA ARRIVO ORA PRESUNTA 

      

      

      

      

      

      
                 

 

Data _________________________                                                                                                               Firma del responsabile   

 

                                                                 

                                                                                                                                          ------------------------------------------------------------------------------ 

 
  
N.B. Inviare con almeno 1 giorno feriale di anticipo non tenendo conto dei giorni festivi (art. 5, comma 4, lettera c, D.Lgs. n. 28/93 e art. 5, comma 1, D.M. 18/02/93) 

 

Ragione sociale 

Indirizzo Provincia 

Telefono  

Fax  

e-mail  
 

Data _____________________          

All’U.V.A.C. - Compartimento della 

TOSCANA 

Via Indipendenza n. 20 -  57126  
Livorno 

Fax  0586 898626  

Tel.  0586 898027 – 06 5994 4725                                                            

e-mail:   uvac.toscana@sanita.it 

            

                                         All’AUSL N. ……   Fax……… 

 

Oggetto: TRASMISSIONE DATI 

               Scambi intracomunitari di animali vivi e di produzioni animali 

                

Numero Registrazione UVAC del mittente: ________________(Sintesis_______) 
 

PROVENIENZA 

Nazione  

Regione/Provincia        

Trasportatore     
 

 

DATI RELATIVI ALLA PARTITA 

 Specie animale:              

Categoria      
 ALLEVAMENTO  EQUIDE REGISTRATO 

 RIPOPOLAMENTO  VENDITA 

 MACELLAZIONE  ALTRO 

 

Numero di capi               

Data presunta di arrivo Ora 
 

DATI RELATIVI AI CERTIFICATI 

Numero Data rilascio 
 

Firma del responsabile   

                                                                                 __________________ 

N.B. da inviare nelle 24 ore precedenti l’arrivo degli animali, non tenendo conto 

dei giorni festivi (art. 11, comma 5, lettera a  -  D.Lvo 28/93). 

PELLI

ANIMALI VIVI



 
UVAC TOSCANA 

 

VADEMECUM 

(Come effettuare variazioni dei dati nelle partite in arrivo) 

 

 

 

 

uvac.toscana@sanita.it   tel. 0586.898027 – 06 5994 4725 - fax 0586 898626 

 

 

(* ) Nel caso in cui venga chiesto di tenere la merce a disposizione per 24 ore, qualora si trattasse di merce deperibile, se ne può chiedere la 

liberalizzazione per motivi commerciali con una e-mail indirizzata sia all’UVAC che alla ASL 

ARRIVO IMPREVISTO 

  

 

Se utilizzata la via informatica, inserire la partita nel sistema SINTESIS con arrivo per il giorno 

successivo ed inviare una e-mail all’UVAC ed alla ASL con il numero della partita e la dicitura 

 “La merce rimane a disposizione delle autorità sanitarie per 24 ore per eventuali controlli” (*) 

 

Se utilizzato il fax inviare all’UVAC ed alla ASL il fax aggiungendo la dicitura 

 “La merce rimane a disposizione delle autorità sanitarie per 24 ore per eventuali controlli” (*) 

 

ARRIVO ANTICIPATO 

 

 

Se utilizzata la via informatica, inviare e-mail all’UVAC ed alla ASL con il numero della partita ed 

il giorno e l’ora dell’effettivo arrivo. 

 

Se utilizzato il fax, inviare all’UVAC ed alla ASL il fax corretto in sostituzione del precedente. 

 

Se tra la comunicazione e l’arrivo vi sono meno di 24 ore, la merce non deve essere 

commercializzata e deve essere aggiunta la seguente dicitura: 

 “La merce rimane a disposizione delle autorità sanitarie per 24 ore per eventuali controlli” (*) 

 

ARRIVO POSTICIPATO 

 

 

Se utilizzata la via informatica, inviare e-mail all’UVAC ed alla ASL con il numero della partita 

comunicando il mancato arrivo, quindi inserire nuovamente la partita nel sistema SINTESIS con la 

data di arrivo corretta 

 

Se utilizzato il fax, inviare all’UVAC ed alla ASL il nuovo fax in sostituzione del precedente con 

la data di arrivo corretta 

  

Se tra la comunicazione e l’arrivo vi sono meno di 24 ore, la merce non deve essere 

commercializzata e deve essere aggiunta la seguente dicitura:  

“La merce rimane a disposizione delle autorità sanitarie per 24 ore per eventuali controlli” (*) 

 

MANCATO ARRIVO 

 

Inviare e-mail o fax comunicando il mancato arrivo della partita  

                    

       VARIAZIONE 

 

 Paese UE d’origine 

 Stabilimento d’origine 

 Voce merceologica 
 

 

Se utilizzata la via informatica, inviare e-mail all’UVAC ed alla ASL con il numero della partita 

precisando Paese UE d’origine, Stabilimento d’origine, Voce merceologica corretti. 

 

Se utilizzato il fax, inviare all’UVAC ed alla ASL un nuovo fax precisando Paese UE d’origine, 

Stabilimento d’origine, Voce merceologica corretti 

 
Se tra la comunicazione e l’arrivo vi sono meno di 24 ore, la merce non deve essere 

commercializzata e deve essere aggiunta la seguente dicitura:  

“La merce rimane a disposizione delle autorità sanitarie per 24 ore per eventuali controlli” (*) 
 

VARIAZIONE PESO 

Correggere direttamente il peso nella partita se inserita nel Sistema SINTESIS. Se il Sistema non 

consentisse la variazione o se la partita fosse stata preavvisata via fax, inviare e-mail o fax 

all’UVAC ed alla ASL con il numero della partita ed il peso corretto. 

PARTITA PREAVVISATA  

DUE VOLTE 

 

 

Inviare e-mail o fax all’UVAC ed alla ASL chiedendo l’annullamento di una delle due partite  

CONSEGNATO ALLE DITTE AL 
MOMENTO DELLA REGISTRAZIONE



CERTIFICAZIONE INTRA

 Per PRODOTTI O.A. non occorre certificato sanitario, solo CMR, fattura,…

ECCEZIONE: alcuni prodotti di o.a. per i quali condizioni particolari e 
contingenti, es. peste suina classica Romania, Dec.2013/764/CE (fino 31-
12-2019)

Per ANIMALI VIVI occorre certificazione sanitaria TRACES (modello INTRA)
ECCEZIONE:

- pesci: notifica TRACES solo in casi particolari (indennità e/o piano 
sorveglianza o eradicazione luogo destinazione, art 4 e 5 Reg 1251/2008/CE) 

Pesci ornamentali : alcuni P.M. usano modello di certificato per «specie non 
armonizzate»

- equidi registrati: attestato sanitario (all. II Dir.2009/156/CE) 

Per S.O.A. (alcune tipologie) occorre DOCOM



DOCOM

OCCORRE per:

materiale cat 1; cat 2; farine carne e ossa derivate da 
materiali categoria 1; grasso animale derivato da materiali 
cat 1; farine di carne ed ossa derivate da mat cat 2; 
grasso animale derivato da materiali cat 2; PAT da 
materiali cat 3

OSA: conferma ricevimento a destinazione in TRACES 
«Acknowlegement of receipt»

ASL di destinazione: compilazione «parte 3: controllo» 
in TRACES 



UVAC: misure di salvaguardia
rafforzamento controlli art. 14 bis 

D.Lvo 28/93 e succ. modifiche

 Nel caso in cui da un controllo risulti un rischio per la salute
pubblica o la sanità animale, le successive 5 partite di merce di
analoga tipologia o provenienza sono considerate sospette e gli
UVAC dispongono controlli veterinari con differimento della
commercializzazione in attesa dell’esito del controllo.

 CONTEGGIATI DA SINTESIS



SISTEMA SINTESIS: RICORDARE 
CHE…

1. ACCOUNT è personale (firma!!!)

2. Se inutilizzato viene automaticamente 
cancellato (90 giorni), occorre richiedere 
riattivazione a 
servicedesk@almavivaitalia.it 
indicando proprio codice fiscale

3. Per pianificare i controlli utilizzare E-MAIL             
giornaliera REPORT o CONSULTAZIONE 
partite



4. Verifica periodica degli OPERATORI registrati 

UVAC

5. Per la consultazione dei controlli 
PROGRAMMATI UVAC selezionare l’ASL di 
appartenenza

… per tutto il resto ci sono Stefania e Carmela!!!



ATTIVITA’ UVAC ANNO 2017

DITTE REGISTRATE/CONVENZIONATE TOTALI 1.558

NUOVE REGISTRAZIONI/CONVENZIONI 60

N. TOT PARTITE 94.856

PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE E S.O.A. 93.152

ANIMALI VIVI 1.704

IRREGOLARITA’ RILEVATE 14

ALLERTE COMUNITARIE TRASMESSE 7



UVAC TOSCANA 
andamento scambi

82000

84000

86000

88000

90000

92000

94000

96000

2012 2013 2014 2015 2016 2017

87724

92363

87080

90031

91908

94856



AUSL CARNE LATTE PESCE SOA MANGIMI MIELE ANIMALI TOTALE

ASL 01 206 2227 331 2433

ASL 02 1206 3361 986 2 211 178 5766

ASL 03 1711 576 2918 34 147 5239

ASL 04 1925 377 154 1 1 2 6 2460

ASL 05 6193 7334 2112 88 784 27 115 16538

ASL 06 756 179 13045 19 160 13999

ASL 07 877 70 265 97 1212

ASL 08 975 2457 256 97 114 419 3899

ASL 09 456 3434 1592 58 5482

ASL 10 4395 1396 7927 137 25 71 13880

ASL 11 890 264 7853 6017 97 15024

ASL 12 961 19 6238 25 7218

TOTALE 20551 19467 45573 6376 1040 143 1704 93150

COSA ARRIVA IN TOSCANA E DOVE
(dati riferiti all’anno 2017)



ALTRE ATTIVITA’ UVAC

• PROTEZIONE DEGLI ANIMALI UTILIZZATI A 
FINI SCIENTIFICI

• PROTEZIONE DEGLI ANIMALI NEI 
TRASPORTI: REG CE 1/2005



PROTEZIONE DEGLI ANIMALI UTILIZZATI 
A FINI SCIENTIFICI

Ufficio VI Benessere animale –DGSAF (Dott. Giovanni Botta)

Decreto legislativo 4 marzo 2014 n.26 (attuazione Dir. 2010/63/CE)
Autorizzazione Ministero della Salute per:
1) PROGETTI DI RICERCA con utilizzo di animali  
2) STABILIMENTI UTILIZZATORI

verifica ispettiva (UVAC) durata autorizzazione di 6 anni

CHI?
Per UVAC Toscana: Dott.ssa Milena Carpino

COME?
Sopralluogo ispettivo insieme a Vet ASL

Check list (esame documentazione, stabulario, condizioni...)
Verbale di sopralluogo ispettivo triplice copia
Scheda valutazione del rischio compilata prima e dopo sopralluogo 
Relazione finale trasmessa a Roma

Nel 2016 due verifiche e 2017 una verifica  



PROTEZIONE DEGLI ANIMALI NEI 
TRASPORTI REG 1/2005/CE

Protocollo intesa Ministero Salute e Ministero 
Interno (siglato nel 2011)

Partecipazione controlli congiunti (compilazione ALL 5)
Anno 2016 un controllo congiunto effettuato
Anno 2017 un controllo congiunto effettuato

 1 settimana al mese invio prenotifiche Polizia 
stradale in occasione settimana dedicata a controlli 
benessere su strada

 UVAC è autorità deputata ricezione rapporto per 
infrazioni movimentazioni internazionali rilevate in 
Toscana

 Segnalazioni PDC benessere animale art 26 
Reg 1/2005/CE (4 nel 2017)



POSTI D’ISPEZIONE FRONTALIERI CE
D.Lvo 80/2000 (Dir. 97/78)

Sono uffici veterinari periferici del Ministero della Salute 
riconosciuti ed abilitati secondo procedure comunitarie
ad effettuare i controlli su animali e prodotti di origine 
extra-CE e destinati a:

– MERCATO NAZIONALE o CE

– INTRODUZ. DEPOSITI DOGANALI o ZONE FRANCHE o
DEPOSITI FRANCHI

– TRANSITO VERSO ALTRI PAESI TERZI



I PIF riconosciuti ed 
abilitati in Europa sono 

circa 250 

In Italia sono 24

Dec. 2009/821/CE del 
28/09/2009 e successive 
modifiche e integrazioni

SITUAZIONE DEI 
PIF



In Italia PIF abilitati 
per ricevere ANIMALI 
VIVI
sono:

1) Milano Malpensa

2) Roma Fiumicino

3) Bologna (cani, gatti, uccelli, 

pesci ed invertebrati acquatici)



TERMINAL LORENZINI

TERMINAL 
DARSENA 
TOSCANA

 T.D.T. può ricevere HC e 
NHC (ambiente, refrigerato, 
congelato)

 T.LORENZINI può ricevere 
HC (ambiente, refrigerato, 
congelato), NHC (no 
refrigerato, no congelato)

Visite importazione fatte in area 
visite dei centri di ispezione 

PIF LIVORNO PORTO



CARGO VILLAGE

può ricevere HC e 
NHC (ambiente, 
refrigerato, congelato) 
solo merce imballata

Più che altro 
campionature in 
piccole quantità

PIF PISA AEROPORTO



Animali e prodotti che entrano nella UE 

devono soddisfare 

tutti gli standards comunitari

in termini di 

salute pubblica e animale

La Commissione Europea (CHAFEA: Consumers, Health, Agricolture 
and Food Executive Agency) ha il compito di valutare le richieste dei 

Paesi Terzi che intendono esportare verso l’UE

FVO ("Directorate on Health and Food Audits and Analysis“)

ispezione per autorizzazione e mantenimento

http://ec.europa.eu/avservices/play.cfm?ref=I133644&videolang=EN

http://ec.europa.eu/avservices/play.cfm?ref=I133644&videolang=EN


QUALI PRODOTTI CONTROLLA IL VETERINARIO 
DEL PIF ?

 Prodotti di origine animale x consumo umano

 Sottoprodotti di origine animale

 Prodotti di origine animale e vegetale x  
alimentazione animale

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.petcareguide.org/wp-content/uploads/2008/09/petfood1.jpg&imgrefurl=http://www.petcareguide.org/history-of-pet-food-manufacturing-in-the-usa/&usg=__w-827TQguV6JcH0hh7JL2-_9zvc=&h=240&w=320&sz=14&hl=it&start=2&itbs=1&tbnid=EmffPaqGi8ztEM:&tbnh=89&tbnw=118&prev=/images?q%3Dpetfood%26hl%3Dit%26sa%3DN%26gbv%3D2%26ndsp%3D20%26tbs%3Disch:1
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.petcareguide.org/wp-content/uploads/2008/09/petfood1.jpg&imgrefurl=http://www.petcareguide.org/history-of-pet-food-manufacturing-in-the-usa/&usg=__w-827TQguV6JcH0hh7JL2-_9zvc=&h=240&w=320&sz=14&hl=it&start=2&itbs=1&tbnid=EmffPaqGi8ztEM:&tbnh=89&tbnw=118&prev=/images?q%3Dpetfood%26hl%3Dit%26sa%3DN%26gbv%3D2%26ndsp%3D20%26tbs%3Disch:1
http://www.ausl-cesena.emr.it/Portals/0/Servizi/DSP/vet/attivit%C3%A0 in stalla.jpg
http://www.ausl-cesena.emr.it/Portals/0/Servizi/DSP/vet/attivit%C3%A0 in stalla.jpg


SONO SOGGETTI A CONTROLLI PIF

PRODOTTI O.A., PRODOTTI 
COMPOSTI, ANIMALI VIVI 
(Decisione 2007/275/CE)

MANGIMI ORIGINE NON ANIMALE 
(Reg. 669/2009/CE - D. Lgs 223/2003)

PRODOTTI ITTICI catturati da 
pescherecci, navi congelatrici o navi 
officina battenti bandiera stato membro 
se sbarcati in paese terzo e 
successivamente spediti in UE

PRODOTTI NON CONFORMI

NON SONO SOGGETTI A CONTROLLI 
PIF

ANIMALI DOMESTICI SEGUITO 
VIAGGIATORI

BAGAGLI PERSONALI DI 
VIAGGIATORI O PICCOLE 
SPEDIZIONI PRIVATE (Reg. 
206/2009/CE)

CAMPIONI COMMERCIALI 
DESTINATI A STUDI PARTICOLARI 
O ANALISI

CONTROLLO DOGANALE (visita 
veterinaria su richiesta)



Prodotti di origine animale per consumo umano



Sottoprodotti di origine animale



Tipi di controllo
 Documentale

 Identità 

 Materiale 

- Analitico (3 aliquote alimenti e 
4 mangimi); 3 verbali; trasporto 
furgone IZS 

RIDUZIONE CONTROLLI 
MATERIALI DEC. 94/360





DOCUMENTI RILASCIATI

DVCE 
prodotti di o.a. coperti da norme comunitarie inclusi nella decisione 2007/275/CE e s.m.i.

DCE 
mangimi di origine non animale, additivi per mangimi e premiscele di additivi per
mangimi (Reg. 669/2009/CE - Decreto legislativo 223/2003)

DVE
Prodotti o.a. non compresi in Dec 2007/275/CE e s.m.i.

es. enzimi microbici impiegati industria alimentare, diagnostici in vitro o reagenti
laboratorio, sostanze farmacologicamente attive e farmaci veterinari, campioni
commerciali, pelli di alcune specie



 SOA per petfood e mangimi per animali da pelliccia
 SOA per usi tecnici
 Campioni commerciali
 Ossa, corna, zoccoli (escluse farine) per usi diversi da alimentazione o 

concimi
 Corna e zoccoli (escluse farine) per fertilizzanti organici o ammendanti
 Lana non trattata (non più necessaria canalizzazione: DGSAF 13871 del 23/07/2012)

 Peli non trattati (non più necessaria canalizzazione: DGSAF 13871 del 23/07/2012)

 Grassi fusi per usi esterni alla catena dei mangimi per animali di 
allevamento

 Derivati lipidici
 Prodotti intermedi
 Prodotti sanguigni non trattati in determinate situazioni epidemiologiche 

del Paese di origine

Il concetto di canalizzazione comporta l’obbligo di riconoscimento o 
registrazione dello stabilimento o deposito di destinazione

CANALIZZAZIONE = Sorveglianza sanitaria 
art. 8 Dir. 97/78 (D.Lvo 80/2000)



CANALIZZAZIONE = Sorveglianza sanitaria 
art. 8 Dir. 97/78 (D.Lvo 80/2000)

 Le partite, dopo i controlli di frontiera, vengono
trasportate dal PIF di arrivo fino allo stabilimento di
destinazione in veicoli sigillati dall’autorità competente

 Il veterinario del PIF avvisa la ASL di destinazione
dell’arrivo della merce (tramite il sistema TRACES –
casella 33)

 Il veterinario della ASL di destinazione notifica al PIF
entro 15 GIORNI, (tramite il sistema TRACES – casella
41) l’arrivo del prodotto e procede a controlli regolari
dei registri di entrata per verificare l’arrivo dei prodotti
nello stabilimento di destinazione



ANDAMENTO IMPORTAZIONI
PIF LIVORO-PISA
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ATTIVITA’ PIF LIVORNO/PISA ANNO 2017

N. TOT PARTITE 11.410

PARTITE CONSUMO UMANO (HC) 6.639

PARTITE NON CONFORMI 3.621

PARTITE NON DESTINATE CONSUMO UMANO (NHC) 1.137

REIMPORTAZIONI / TRASBORDI 4

PARTITE AEROPORTO PISA 9

N. TOT PARTITE CONTROLLATE 11.410

N. TOT CONTROLLO MATERIALE 4.345

N. TOT CONTROLLO LABORATORIO 416



CAUSE DI RESPINGIMENTO PIÙ 
FREQUENTI

PROBLEMI AUTORIZZATIVI O DOCUMENTALI

 Prodotto proveniente da paese non autorizzato
 Stabilimento non autorizzato
 Certificato non conforme

PROBLEMI IGIENICO-SANITARI

 Mercurio, cadmio, piombo
 Residui di medicinali veterinari vietati o > LMR
 Istamina
 Microrganismi patogeni (Salmonella, E.Coli, Listeria, Norovirus)
 Additivi non consentiti o non dichiarati in etichetta 
 Arsenico e mercurio nel petfood



PIF: MISURE DI SALVAGUARDIA - RAFFORZAMENTO 
DEI CONTROLLI ART. 22 D.LVO 80/2000 

(DIR. 97/78 – 97/79)

1. Se dai controlli effettuati si riscontra 
un’infrazione grave o ripetute infrazioni, il 
veterinario ufficiale INFORMA gli altri PIF e 
per il tramite del Ministero della Salute, la 
Commissione Europea

2. Nel caso di cui al comma 1, i PIF sottopongono 
tutte le partite di prodotti della stessa tipologia 
ed origine a controlli rafforzati, di esse le 
prime 10 sono soggette a sequestro

TRACES & 
RASFF



ALTRE ATTIVITA’ PIF

• SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
DELL’AGENZIA DELLE DOGANE

• VIGILANZA RIFIUTI DI BORDO AL PORTO DI 
LIVORNO E ALL’AEROPORTO DI PISA



SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELL’AGENZIA DELLE DOGANE

SPORTELLO UNICO 
DOGANALE UNICA 

PIATTAFORMA INFORMATICA 
one stop shot, velocizzare controlli 

ed integrarli

CONTRASTO COMMERCIO 
CLANDESTINO 

supporto tecnico ed operativo 
del PIF (rischio afta epizootica, 
pesti suine, influenza aviare, 

rabbia)

Reg 576/2013     
Reg 577/2013



CONTROLLO PASSEGGERI REG 206/2009/CE

SCORTE PERSONALI 
RISCHIO +++ Afta, Pesti suine 
No carne e latte
Limite quantitativo, oltre il quale occorre visita PIF 
Se eccedenze sequestro e distruzione
Anno 2017: 
kg 939,5 carne e prodotti a base di carne
Kg 507,5 latte e prodotti a base di latte

ATTIVITA’ CONTROLLO E PREVENZIONE
 Scanner 
 Cani
 Domande ai passeggeri
 Controlli fisici su passeggeri selezionati
 Volantini, poster, video educativi

SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELL’AGENZIA DELLE DOGANE



VIGILANZA RIFIUTI DI BORDO AL PORTO DI LIVORNO 
E ALL’AEROPORTO DI PISA

 Rifiuti: prodotti alimentari navi ed aerei da Paesi terzi e 
Sardegna (peste suina africana)

 Verifica periodica coordinata PIF + USMAF SASN + ASL (sedi 
LIVORNO e  PISA) delle procedure di:
 Raccolta
 Trattamento
 Smaltimento

 Porto Livorno impianto sterilizzazione per rifiuti

 Aeroporto Pisa procedure per registrazione o riconoscimento 
(reg 1069/2009/CE) ditte handling o catering



INFINE UVAC – PIF

MOVIMENTAZIONE A FINI NON 
COMMERCIALI DI ANIMALI DA 
COMPAGNIA

SANZIONI



MOVIMENTAZIONE A FINI NON 
COMMERCIALI DI ANIMALI DA COMPAGNIA

Irregolare movimentazione cani, gatti, da Paesi terzi e Paesi membri

 ASL: SEGNALAZIONE irregolarità rilevata al momento iscrizione 
anagrafe canina (modello)

 UVAC: TRASMISSIONE AMBASCIATA / AUTORITA’ 
SANITARIA CENTRALE (a seconda del paese es. Ungheria)
Richiesta verifica documenti, indagini o semplice segnalazione per 

conoscenza

Es. caso della Romania: provvedimenti a seguito ripetute 
segnalazioni (nota)

 AUSL ___________________                 Prot. ___________________ 

 

ZONA ___________________                             del _____________________                                                                                                                   

 

 

MODELLO SEGNALAZIONE UVAC  
IRREGOLARE INTRODUZIONE DI CANI, GATTI E FURETTI  

A CARATTERE NON COMMERCIALE DA PAESI UE 
(Regolamento (CE) n. 576/2013) 

 

 

 

PAESE di provenienza dell’animale: ________________________ 

 

Numero di serie del Passaporto: ___________________________ 

 
 

I. PROPRIETARIO/PERSONA RESPONSABILE CHE ACCOMPAGNA L’ANIMALE 

 

Nome: ____________________________________                                   Cognome: _________________________________ 

 

Indirizzo: __________________________________   Codice postale: ____________________________                                                                    

 

Città: _____________________________________   Nazionalità: _______________________________                                                                                         

   

 

II. DESCRIZIONE DELL’ANIMALE  

 

Specie: ____________________________________                                  Razza: ____________________________________ 

 

Sesso: _____________________________________                                  Data di nascita: ____________________________ 

 

 

III. IDENTIFICAZIONE DELL’ANIMALE  

 

Numero microchip: __________________________                                  Data impianto microchip: _____________________ 

 
Numero tatuaggio: _____________________________                                   Data tatuaggio: _______________________________ 

 

 

IV. VACCINAZIONE ANTIRABBICA             NO                                        SI            Data vaccinazione: ___________________ 

 

MOVIMENTAZIONE AVVENUTA DOPO 21 GIORNI DALLA FINE DELPROTOCOLLO VACCINALE   NO      SI                                       

 

VI. VINCOLO SANITARIO                                 NO                             SI         Fino al: ___________________________       

 

 

VII. AZIONI INTRAPRESE: _____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
 

 

VIII. PROVVEDIMENTI SANZIONATORI   NO  SI        (Inviare verbale allo Scrivente Ufficio)  

 

 

NOTE:________________________________________________________________    

____________________________________________________________________    

 
 

Data ________________      VETERINARIO UFFICIALE    

 

_______________________                 



MOVIMENTAZIONE A FINI NON COMMERCIALI DI 
ANIMALI DA COMPAGNIA

Nel 2017 sono state gestite 23 segnalazioni

Eventuale applicazione L. 201/2010

COOPERAZIONE Agenzia delle dogane per controllo animali a seguito 
proprietari (aeroporto Pisa, Firenze, Livorno porto)

COORDINAMENTO tra PIF e comune di Livorno (siglato il 08/10/2012) per 
fronteggiare situazioni emergenza (no possibile rispedizione animali)



UVAC AUTORITA’ DEPUTATA A RICEVERE IL RAPPORTO

 Decreto Legislativo 28/93 
 Decreto Legislativo 80/2000 
 Legge 201/2010
 Decreto Legislativo 151/2007
 Decreto Legislativo 193/2006

ITER AMMINISTRATIVO

 riceve eventuali scritti difensivi o richieste di audizione 
 procede successivamente all’emissione di ordinanze di archiviazione o 

ingiunzioni di pagamento

SANZIONI UVAC – PIF
Riferimento normativo: Legge 689/1981

ANNO 2017 
N.° TOTALE SANZIONI: 19

D.LVO 28/93: 4
L. 201/2010: 7

D.LVO 151/2007: 7
D.LVO 193/2006: 1



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

UVAC Toscana/PIF Livorno-Pisa

Via Indipendenza, 20 57126 Livorno

Tel 06 5994 4725 / 4729

Fax 0586/898626

e-mail: uvac.toscana@sanita.it pif.livorno@sanita.it

PEC: sanvet-li@postacert.sanita.it

mailto:uvac.toscana@sanita.it
mailto:pif.livorno@sanita.it
mailto:sanvet-li@postacert.sanita.it

